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2. Il quadro generale 

L’Emilia-Romagna rappresenta un’area trainante del sistema economico nazionale, storicamente 
caratterizzata da livelli occupazionali elevati, in parte  anche nella componente femminile. L’apparato 
produttivo è contraddistinto da diverse specializzazioni, con un orientamento verso i mercati 
internazionali. Il settore del non profit è coinvolto nelle dinamiche di espansione che stanno 
interessando l’intero Paese. Nell’ambito delle istituzioni pubbliche, la regione si segnala tra l’altro per 
lo sviluppo di nuove forme associative con le quali i Comuni cercano di ottimizzare le risorse e la 
fornitura di servizi. 
Il 9° Censimento generale dell’industria, servizi e istituzioni non profit ha rilevato che l’Emilia-
Romagna è sede amministrativa di 370.259 imprese (pari all’8,4 per cento del totale nazionale), 613 
istituzioni pubbliche (5 per cento del totale nazionale)3 e 25.116 istituzioni non profit (8,3 per cento 
del totale nazionale). L'insieme di queste unità occupa su tutto il territorio nazionale 1,7 milioni di 
addetti (Prospetto 2.1), di cui 1 milione e 518 mila impiegati nelle imprese (9,2 per cento del totale 
nazionale), 118 mila nelle istituzioni pubbliche (4,2 per cento del totale nazionale)  e 64 mila nelle 
istituzioni non profit (9,5 per cento del totale nazionale). Rispetto al precedente censimento del 2001 
(Figura 2.1), si registra un aumento del numero delle imprese (+2,4 per cento) e, in misura ancora 
più significativa, delle istituzioni non profit (+27,2 per cento) mentre le istituzioni pubbliche subiscono 
una consistente contrazione (-30,3 per cento). Un andamento dello stesso segno ma di diversa 
entità ha riguardato gli addetti (+3,0 per cento per le imprese, +68,3 per cento per le istituzioni non 
profit e -2,3 per cento per le istituzioni pubbliche). Il numero delle imprese, così come avviene a 
livello nazionale, registra un incremento molto più contenuto rispetto a quello del ventennio 
precedente (+6,1 per cento tra il 1981 e il 1991, +17,4 per cento tra il 1991 e il 2001). L’andamento 
occupazionale, che nella regione Emilia-Romagna registra un saldo complessivo di +4,1 per cento 
nel decennio intercensuario, risente della crisi che dal 2008 ha investito i sistemi produttivi dei paesi 
europei e in particolare dell’Italia. Infatti, i dati annuali del Registro delle imprese Asia evidenziano 
che a partire dal 2009 l’occupazione nelle imprese ha registrato una tendenza alla diminuzione, 
tuttora in corso.  
Considerando le unità locali4 delle imprese, delle istituzioni pubbliche e delle istituzioni non profit che 
sono localizzate nella regione (indipendentemente dal luogo dove è dislocata la sede 
amministrativa), si osserva una diversa struttura (Figura 2.2); infatti, rispetto alla composizione per 
unità giuridico-economica, la quota di addetti nelle unità locali delle istituzioni pubbliche risulta più 
elevata (11,4 contro il 7,0 per cento), in ragione della presenza di unità locali delle amministrazioni 
centrali. Per  quanto riguarda le imprese, invece, si evidenzia che la numerosità degli addetti nelle 
unità giuridiche e in quelle locali è sostanzialmente equivalente: ciò segnala l’importanza sia del 
mercato regionale sia della presenza di grandi imprese a diffusione extra regionale, che impiegano 
una parte dell’occupazione in sedi localizzate altrove. In termini di struttura organizzativa (Prospetto 
2.2), nel decennio intercensuario si riduce lievemente la dimensione media delle unità locali della 
regione (-2,9 per cento). Essa, che nel 2011 è pari a 4,1 addetti per unità, resta comunque più  
elevata della media nazionale (3,8 addetti per unità). Più in particolare, si possono osservare due 
tendenze settoriali contrapposte: un rafforzamento strutturale delle unità locali sia del non profit sia 
delle istituzioni pubbliche (rispettivamente +16,7 e +8,5 per cento del numero medio di addetti per 
UL), a cui corrisponde una riduzione dimensionale per le unità locali delle imprese (-2,3 per cento). 
Questi diversi profili di transizione strutturale appaiono connessi, da un lato, alla forte espansione del 
non profit e alla razionalizzazione dell’apparato delle istituzioni pubbliche, dall’altro, per le imprese, a 
fenomeni di frammentazione produttiva soprattutto nel settore dei servizi. 
                                                            
3  Non rientrano nel campo di osservazione i dipendenti delle forze armate italiane, della guardia di finanza, dei corpi di 

polizia e simili. 
4  Nel capitolo sono escluse le unità locali non presidiate da risorse umane. 



 

 

PRINCIPALI RIS

Figura 2.1 
Unità giur
istituzioni n
Censimenti 
percentuali 

 

Figura 2.3 
Addetti delle
e 2001 – Dis

 

 
Dai confro
dell’industr
 
 

 

0

50.000

100.000

150.000

200.000

250.000

300.000

350.000

400.000

450.000

Impre

Attivi

Commercio

P

San

Imp

SULTATI E PRO

idico econo
non profit e
 2011 e 2001 
 e variazioni p

e unità locali 
stribuzione pe

nti intercen
ria nel siste

2001
se Istituzioni

94,6 

5,2 
0,2 

382.203 

tà agricole manifa

Industria e cost

o, alberghi e ristor

Servizi alle im

Pubblica Amminist

Istr

nità e assistenza s

Altri 

prese Istit

 OCESSO DI RILE

omiche dell
e delle istitu
 – Valori ass
percentuali 

 delle impres
er comparto e

nsuari si con
ma produtti

 

 non profit Is

+3,6 

+2,4 

-30,3 

+27,2 

 4,8  

 29

 14,

0%

atturiere

truzioni

razione

mprese

trazione

ruzione

sociale

 servizi

Totale

tuzioni non profit

EVAZIONE | EMIL

e imprese, 
uzioni pubbli
oluti, compo

se, delle istitu
e settore di a

nferma la te
ivo regional

2011
tituzioni pubbliche

93,5 

6,3 
0,2 

395.988 

 9

 1

 9

 9

9,6  

 81,8 

 85,1

,8  

 24,8

 1

20% 40%

Istituzioni 

LIA ROMAGNA

 delle 
iche – 
sizioni 

 Fig
Add
uni
e d
Com

uzioni non pr
attività econo

endenza al 
le.  

e

99,7  

100,0  

99,9  

99,3  

 

1  

8  

100,0  

 80,4  

 45

60% 80

 pubbliche

ura 2.2 
detti delle u
tà locali delle

delle istituzio
mposizioni p

ofit e delle is
omica e variaz

  

ridimensio

 3,5

Imprese

 13,4  

 3,5  

 0,2  

 0,1  

 0,6  

,6  

 4,8  

 11,4  

0% 100%

unità giuridic
e imprese, de

oni pubbliche
ercentuali 

stituzioni pub
zione percent

namento in

 3,8  
 7,0  5  

 11,4  

Istituzioni non pr

Unità
giuri
econ

-45,3 

-1

-1

-50,0 -2

co economic
elle istituzion
e  – Censime

bbliche – Cen
tuale del tota

n termini oc

 89,3  

 85,1  

rofit Istituzioni

U
lo

à  
idico  
nomiche 

3,7 

1

11,6 

8

2,5 

1,0 

25,0 0,0

Variazioni %

che e delle 
ni non profit 
ento 2011 – 

simenti 2011
ale  

cupazionali

i pubbliche

Unità 
ocali 

12,9 

10,8 

,2 

23,7 

25,0 50,0

%

 

 

7 

 

 

i 



 

8 9°CENSIMENTO DELL’INDUSTRIA E DEI SERVIZI  E CENSIMENTO DELLE  ISTITUZIONI NON PROFIT

Prospetto 2.1 
Unità giuridico economiche (UG) e addetti delle imprese, delle istituzioni non profit e delle istituzioni pubbliche 
– Censimenti 2011 e 2001 – Valori assoluti, composizioni percentuali, variazioni percentuali e valori medi 

  
Unità giuridico economiche 

  
Addetti 

V.a. % Var. % V.a. % Var. % Per UG Per UG 
var. % 

Per 100 
ab. 

Per 100 
ab. var.% 

COMPARTO 
Imprese 370.259 93,5 2,4   1.518.243 89,3 3,0 4,1 0,5 35,0 -5,1 
Istituzioni non profit 25.116 6,3 27,2   64.395 3,8 68,3 2,6 32,3 1,5 55,0 
Istituzioni pubbliche 613 0,2 -30,3   118.305 7,0 -2,3 193,0 40,3 2,7 -9,9 

CLASSE DIMENSIONALE DI ADDETTI 
0 (a) 39.382 9,9 135,6   - - - - - - - 
1 199.602 50,4 -0,7   199.602 11,7 -0,7 1,0 0,0 4,6 -8,5 
2-5 114.890 29,0 -6,9   322.745 19,0 -4,6 2,8 2,5 7,4 -12,1 
6-9 20.132 5,1 6,9   144.452 8,5 7,2 7,2 0,3 3,3 -1,3 
10-19 13.286 3,4 -0,9   175.135 10,3 -1,7 13,2 -0,8 4,0 -9,4 
20-49 5.805 1,5 -1,7   174.042 10,2 -0,3 30,0 1,5 4,0 -8,1 
50-99  1.578 0,4 1,3   108.163 6,4 1,9 68,5 0,5 2,5 -6,1 
100-249  851 0,2 2,2   128.039 7,5 3,5 150,5 1,3 2,9 -4,7 
250-499 249 0,1 -3,5   86.695 5,1 -2,7 348,2 0,8 2,0 -10,4 
500 e più 213 0,1 4,4   362.070 21,3 25,8 1.699,9 20,4 8,3 15,9 

SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA 
Attività agricole manifatturiere (b) 3.439 0,9 -16,5   6.876 0,4 -45,5 2,0 -34,7 0,2 -49,8 
Industria e costruzioni  90.292 22,8 -10,1   589.152 34,6 -13,8 6,5 -4,1 13,6 -20,6 
Commercio, alberghi e rist. 109.826 27,7 -4,3   419.684 24,7 16,8 3,8 22,0 9,7 7,6 
Servizi alle imprese  122.622 31,0 18,0   387.674 22,8 20,6 3,2 2,3 8,9 11,1 
Pubblica Amministrazione 418 0,1 5,3   44.201 2,6 -7,4 105,7 -12,1 1,0 -14,7 
Istruzione  2.974 0,8 37,4   29.971 1,8 39,7 10,1 1,7 0,7 28,7 
Sanità e assistenza sociale  22.929 5,8 41,9   142.436 8,4 27,6 6,2 -10,1 3,3 17,5 
Altri servizi  43.488 11,0 8,0   80.949 4,8 5,9 1,9 -1,9 1,9 -2,4 

PROVINCIA 
Piacenza 25.591 6,5 7,5   93.469 5,5 3,3 3,7 -3,9 32,8 -4,2 
Parma 40.774 10,3 8,5   177.118 10,4 7,3 4,3 -1,1 41,4 -1,3 
Reggio nell'Emilia 44.299 11,2 2,5   225.487 13,3 9,9 5,1 7,2 43,6 -3,5 
Modena 56.503 14,3 -7,1   280.927 16,5 -1,2 5,0 6,3 41,0 -8,7 
Bologna 92.742 23,4 4,5   436.056 25,6 4,9 4,7 0,4 44,7 -1,7 
Ferrara 28.216 7,1 -2,6   97.529 5,7 -8,9 3,5 -6,5 27,6 -11,3 
Ravenna 33.538 8,5 7,4   124.504 7,3 3,6 3,7 -3,6 32,4 -6,4 
Forlì-Cesena 37.660 9,5 8,9   146.662 8,6 5,2 3,9 -3,4 37,5 -3,5 
Rimini 36.665 9,3 10,4   119.191 7,0 12,1 3,3 1,6 37,0 1,1 

LIVELLI TERRITORIALI DI RIFERIMENTO 
Emilia-Romagna 395.988 100,0 3,6   1.700.943 100,0 4,1 4,3 0,5 39,2 -4,1 
Nord-Est 1.020.224 - 5,9   4.373.533 - 4,8 4,3 -1,0 38,2 -2,5 
ITALIA 4.739.324 - 9,3   19.946.950 - 2,8 4,2 -6,0 33,6 -1,5 

(a) In coerenza con le nuove classificazioni internazionali è ammissibile la presenza di unità giuridico economiche senza addetti, contrariamente a quanto previsto 
per il censimento del 2001. 

(b) Le aziende agricole sono state oggetto di rilevazione del 6° Censimento generale dell’Agricoltura. Nel 9° Censimento generale dell’industria e dei servizi sono 
state rilevate le imprese dei settori della classificazione ATECO 2007: 01.6 - Attività di supporto all'agricoltura e attività successive alla raccolta, 02 – Silvicoltura e 
utilizzo di aree forestali, 03 - Pesca e acquacoltura. Rispetto al censimento del 2001 non sono state rilevate le attività 01.21 - Coltivazione di uva e 01.7 Caccia, 
cattura di animali e servizi connessi; come detto, invece, è stata rilevata la divisione 02 - Silvicoltura e utilizzo di aree forestali, non censita nel 2001. 

 
 
Parallelamente, si è consolidato il processo di terziarizzazione del sistema produttivo (Figura 2.3), 
con un aumento significativo rispetto al 2001 degli addetti nel settore del commercio, alberghi e 
ristorazione (+12,9 per cento) e dei servizi alle imprese (+10,8 per cento). Nella sanità e 
nell’assistenza sociale si registra un’espansione (+23,7 per cento) dovuta al crescente contributo 
del non profit e dei servizi di mercato: nel 2011, l’incidenza del non profit ammonta al 24,8 per 
cento (6,7 punti percentuali in più del 2001), quella delle imprese al 29,6 per cento (+ 3,2 punti 
percentuali) mentre gli addetti pubblici sono il 45,6 per cento (erano il 55,5 nel 2001). Anche per 
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45,5 -6,6 
31,7 -11,1 
36,6 -7,6 
40,2 -5,8 
40,8 2,0 
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12 9°CENSIMENTO DELL’INDUSTRIA E DEI SERVIZI  E CENSIMENTO DELLE  ISTITUZIONI NON PROFIT

Prospetto 3.1 
Imprese, unità locali e addetti – Censimento 2011 – Valori assoluti, composizioni percentuali e valori medi 

  

Imprese   Unità locali (UL) 

V.a.  Addetti 
V.a. 

 
V.a. %  Addetti 

v.a. 
Addetti 

% 
Addetti 
per UL 

Rilevanza di 
comparto 

incidenza %   

FORMA GIURIDICA 

Forme giuridiche non societarie 220.482       335.740   223.319 55,7      335.716 22,2 1,5 100,0 

Società di persone 75.848       274.716   80.327 20,0      274.815 18,1 3,4 100,0 

Società a responsabilità limitata 64.323       428.677   74.647 18,6      425.291 28,1 5,7 100,0 

Società cooperativa 3.831       152.095   7.150 1,8      124.098 8,2 17,4 100,0 

SpA e altra forma d’impresa 5.775       327.015   15.213 3,8      355.139 23,4 23,3 100,0 

CLASSE DIMENSIONALE DI ADDETTI 

0 17.531  -   18.008 4,5   -  -  -  - 

1 198.689       198.689   211.743 52,8      211.743 14,0 1,0 99,1 

2-5 113.740       319.311   123.883 30,9      350.207 23,1 2,8 97,4 

6-9 19.634       140.835   22.436 5,6      160.957 10,6 7,2 92,9 

10-19 12.778       168.298   14.943 3,7      197.635 13,0 13,2 87,2 

20-49 5.377       160.690   6.751 1,7      202.158 13,3 29,9 79,2 

50-249  2.132       208.890   2.611 0,7      252.010 16,6 96,5 75,1 

250 e più 378       321.530   281 0,1      140.349 9,3 499,5 64,6 

SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA 

Attività agricole manifatturiere 3.430           6.869   3.557 0,9          6.902 0,5 1,9 99,7 

Industria e costruzioni 90.289       589.149   96.279 24,0      583.955 38,5 6,1 100,0 

Commercio, alberghi e rist. 109.816       419.673   121.458 30,3      404.460 26,7 3,3 99,9 

Servizi alle imprese 122.295       386.964   132.894 33,2      402.540 26,6 3,0 99,3 

Istruzione 1.770           4.573   1.971 0,5          4.725 0,3 2,4 4,8 

Sanità e assistenza sociale 20.231         42.757   20.670 5,2        42.799 2,8 2,1 29,6 

Altri servizi 22.428         68.258   23.827 5,9        69.678 4,6 2,9 81,8 

PROVINCIA 

Piacenza 23.669         84.511   25.758 6,4        91.468 6,0 3,6 84,7 

Parma 38.122       156.580   41.536 10,4      157.315 10,4 3,8 84,8 

Reggio nell'Emilia 41.592       204.680   44.733 11,2      183.701 12,1 4,1 86,6 

Modena 53.064       256.215   57.581 14,4      251.514 16,6 4,4 86,8 

Bologna 86.938       383.697   94.279 23,5      372.364 24,6 3,9 83,8 

Ferrara 26.140         83.616   28.241 7,0        91.339 6,0 3,2 81,6 

Ravenna 30.981       110.707   33.522 8,4      120.009 7,9 3,6 85,2 

Forlì-Cesena 35.022       130.305   37.664 9,4      133.449 8,8 3,5 85,0 

Rimini 34.731       107.932   37.342 9,3      113.900 7,5 3,1 86,7 

LIVELLI TERRITORIALI DI RIFERIMENTO 

Emilia-Romagna 370.259     1.518.243   400.656 100,0    1.515.059 100,0 3,8 85,1 

Nord-Est 943.520     3.863.879   1.024.830  -    3.921.869  - 3,8 84,5 

ITALIA 4.425.950   16.424.086   4.775.856  -  16.424.086  - 3,4 82,3 
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3.2 L'occupazione 

3.2.1 Occupati delle imprese: posizioni lavorative e relazioni contrattuali 

L’ultimo censimento generale dell’industria, servizi e istituzioni non profit ha gettato le basi per 
l’inserimento di nuove misure strutturali dell’occupazione dipendente tra le statistiche ufficiali 
correnti. Si tratta di un ampliamento dell’offerta informativa sul lavoro subordinato senza precedenti 
sia rispetto ai caratteri di analisi divulgati (ad esempio la qualifica professionale, il genere, il luogo 
di nascita, l’età), sia riguardo al livello territoriale di diffusione.  
In Emilia-Romagna, le posizioni lavorative censite al 31 dicembre 2011 (Prospetto 3.3) sono 
formate da 465.752 lavoratori indipendenti (pari al 9,1 per cento del totale nazionale), da 1.052.491 
lavoratori dipendenti (pari al 9,3 per cento del totale nazionale), da 39.169 lavoratori esterni (pari al 
9,3 per cento del totale nazionale) e da 14.469 lavoratori temporanei (pari all’11,7 per cento del 
totale nazionale). 
Due addetti su tre hanno un contratto di lavoro subordinato (69,3 per cento). Sono le imprese con 
sede nelle province di Reggio Emilia, Modena e Bologna ad avere la maggior propensione 
all’impiego di personale dipendente (tutte oltre il 70 per cento) mentre, all’estremo opposto, si 
trovano le imprese di Rimini con una quota considerevole di lavoratori indipendenti (44,3 per cento 
degli addetti). 
Poco più di un quarto degli addetti complessivi della regione (dipendenti e indipendenti) è 
impiegato nelle imprese con sede amministrativa nella provincia di Bologna (25,3 per cento); 
seguono Modena con il 16,9 per cento degli addetti, Reggio Emilia (13,5 per cento), Parma (10,3 
per cento), Forlì-Cesena e Ravenna (rispettivamente 8,6 e 7,3 per cento), Rimini (7,1 per cento), e 
infine Piacenza e Ferrara (rispettivamente con il 5,6 e 5,5 per cento degli addetti).  
 
Prospetto 3.3  
Lavoratori indipendenti, lavoratori dipendenti, lavoratori esterni e lavoratori temporanei delle imprese, per 
provincia – Censimento 2011 – Valori assoluti e percentuali  

  

Lavoratori indipendenti   Lavoratori dipendenti   Lavoratori esterni   Lavoratori temporanei 

 V.a. % 
 

 V.a. % 
 

 V.a. % 
 

 V.a. % 
      

PROVINCIA 

Bologna      102.525 22,0        281.172 26,7          11.624 29,7            3.815 26,4 

Ferrara        32.860 7,1          50.756 4,8            1.786 4,6              541 3,7 

Forlì-Cesena        46.899 10,1          83.406 7,9            3.332 8,5              756 5,2 

Modena        67.386 14,5        188.829 17,9            6.509 16,6            3.109 21,5 

Parma        46.901 10,1        109.679 10,4            3.876 9,9            1.952 13,5 

Piacenza        29.202 6,3          55.309 5,3            1.913 4,9              801 5,5 

Ravenna        38.691 8,3          72.016 6,8            2.901 7,4              866 6,0 

Reggio nell'Emilia        53.447 11,5        151.233 14,4            4.708 12,0            2.270 15,7 

Rimini        47.841 10,3          60.091 5,7            2.520 6,4              359 2,5 

LIVELLI TERRITORIALI DI RIFERIMENTO 

Emilia-Romagna      465.752 100,0      1.052.491 100,0          39.169 100,0          14.469 100,0 

Nord-Est    1.184.834  .      4.001.753 -        149.286 -          58.284 - 

ITALIA    5.119.968 -    11.304.118 -        421.929 -        123.237 - 
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occupazione femminile (rispettivamente 56,2 e 49,7 per cento). Rispetto al territorio le province 
“rosa” sono Rimini con il 44,6 per cento di donne dipendenti (contro la media italiana pari a 39 per 
cento), seguita da Bologna e Ferrara (entrambe con 44,1 per cento); comunque, anche Piacenza, 
la meno rosa delle province emiliano-romagnole con il 39,8 per cento di donne impiegate, supera 
la media italiana. I settori economici caratterizzati da una presenza femminile superiore a quella 
maschile sono quello della sanità e assistenza sociale (83,5 per cento), dell’istruzione (73,1 per 
cento) e del commercio, alberghi e ristorazione (56,1 per cento) (Figura 3.7 e Prospetto 3.4).  
Nel decennio intercensuario, gli stabilimenti produttivi della regione si sono rivolti in misura 
crescente all’offerta di lavoro extra-comunitaria. Attualmente, in Emilia-Romagna, il 12,1 per cento 
dei dipendenti risulta nato all'esterno dei confini della comunità europea. La quota di dipendenti di 
provenienza extra-comunitaria in regione è in media di oltre tre punti percentuali più alta rispetto 
alla quota nazionale. In Emilia-Romagna la domanda di lavoro extra-comunitario è originata da 
tutte le imprese a prescindere  dalla classe dimensionale. Nelle forme individuali d’impresa e nelle 
società cooperative si trova la concentrazione più significativa di lavoratori extra-comunitari  (pari 
rispettivamente al 22,2 e 19,0 per cento). Il lavoro extra-comunitario è impiegato in tutti i settori di 
attività economica. Infatti, con la sola esclusione dell’istruzione (3,7 per cento di extra-comunitari), 
nelle diverse sezioni dell’industria e dei servizi lavorano in media più di 9 extra-comunitari ogni 
cento dipendenti. Sono le imprese operanti nelle attività agricole manifatturiere, nell’industria e 
costruzioni e nei servizi alle imprese quelle con una maggiore propensione all’impiego di 
manodopera extra-comunitaria.  
Rispetto alla diffusione territoriale, la domanda di lavoro extra-comunitario sembra avere una 
particolare accentuazione in alcune province (Figura 3.8 e Cartogramma 3.6). Nella provincia di 
Piacenza (15,0 per cento) l’incidenza dei lavoratori extra-comunitari ha un’importanza trasversale, 
dal manifatturiero alle costruzioni, ai servizi di trasporto e di ristorazione; a Reggio Emilia (14,0 per 
cento) prevale la caratterizzazione industriale; a Parma e Modena (13,5 per cento entrambe)  
acquisiscono un rilievo particolare i servizi complessivi, per Parma, e quelli del trasporto e 
magazzinaggio, per Modena.   
 

 

Figura 3.7 
Lavoratori dipendenti delle unità locali delle imprese, per 
genere – Censimento 2011 – Valori percentuali  

Figura 3.8 
Lavoratori dipendenti extra EU-27 delle unità locali 
delle imprese, per provincia – Censimento 2011 – 
Valori percentuali 
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l’Emilia Romagna risulta in prima posizione su base nazionale in ben due specializzazioni, con 
indice pari a 1,0: la produzione di macchinari e apparecchiature e la produzione di prodotti della 
lavorazione di minerali non metalliferi (vetro, ceramica, mattonelle, cemento ecc.). Con riferimento 
a ciascuna divisione, si può osservare la distribuzione territoriale delle produzioni specializzate, 
nelle quali sono concentrate le imprese più grandi, con importanti concentrazioni industriali e con 
una maggiore vocazione all’export, come è il caso, ad esempio, del packaging e la motoristica 
nella meccanica e dei prodotti della ceramica (Cartogramma 3.7). 
Rispetto al mercato, circa il 46 per cento delle imprese con struttura aziendale (i.e. aventi almeno 3 
addetti) della regione opera sui mercati nazionali e internazionali (Figura 3.10). In particolare, se 
più della metà delle imprese opera esclusivamente a livello locale (54,3 per cento), quasi una su 
quattro amplia il suo raggio di azione a livello nazionale o opera sui mercati internazionali 
(rispettivamente 22,7 e 23,0 per cento). La definizione dello spazio competitivo delle imprese con 
sede amministrativa nella regione è il risultato di comportamenti settoriali variegati. Generalmente, 
si registra una maggiore propensione dei comparti industriali ad affacciarsi sui mercati 
internazionali rispetto al terziario che, in media, è caratterizzato da un raggio di azione più limitato. 
Il mercato prevalente delle imprese regionali operanti nelle sezioni di attività economica a elevata 
specializzazione è quello internazionale. In particolare, la maggior propensione a operare all’estero 
è registrata dalle imprese attive nella produzione di macchinari (74,3 per cento) e 
nell’abbigliamento, pelle e pellicceria (63,8 per cento). Una minore esposizione sui mercati esteri è 
invece riferibile alle imprese attive nei settori dell’alimentare e degli altri prodotti minerali non 
metalliferi (rispettivamente 26,6 e 36,4 per cento).  
 
Figura 3.10 
Imprese con struttura aziendale (con almeno 3 addetti), per ambito di mercato e specializzazione locale – 
Censimento 2011(a) – Valori percentuali 

(a)  Elaborazioni basate su quesito a risposta non esclusiva. In caso di risposta multipla l’impresa è stata assegnata all’ambito di mercato geograficamente più   
rilevante.  
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Prospetto 4.1  

Istituzioni non profit e unità locali, per regione e ripartizione geografica – Censimenti 2011 e 2001 – Valori 
assoluti, valori percentuali, incidenze percentuali e variazioni percentuali 

  
Istituzioni   Unità locali 

V.a.  % 
Per 

10 mila ab. Var. %   V.a.  % 
Per 

10 mila ab. Var. % 

Nord-Ovest 82.883 27,5 52,6 32,4   96.503 27,8 61,2 43,5 

Piemonte 25.962 8,6 59,5 25,7   29.900 8,6 68,5 35,4 

Valle d’Aosta / Vallée 
D’Aoste 

1.319 0,4 104,1 17,8   1.502 0,4 118,4 25,8 

Lombardia 46.141 15,3 47,6 37,8   53.934 15,5 55,6 49,7 

Liguria 9.461 3,1 60,3 29,2   11.167 3,2 71,1 40,4 

Nord-Est 74.314 24,7 64,9 27,3   87.612 25,2 76,5 38,3 

Bolzano / Bozen 4.927 1,6 97,6 -7,5   6.674 1,9 132,3 14,8 

Trento 5.371 1,8 102,3 17,5   6.069 1,7 115,6 23,4 

Trentino-Alto Adige / 
Südtirol 10.298 3,4 100,0 4,1   12.743 3,7 123,8 18,7 

Veneto 28.898 9,7 59,5 37,6   33.481 9,6 68,9 49,6 

Friuli Venezia Giulia 10.002 3,3 82,1 29,1   11.751 3,4 96,4 41,0 

Emilia-Romagna 25.116 8,3 57,8 27,2   29.637 8,5 68,3 35,4 

Centro 64.677 21,5 55,8 32,8   73.647 21,2 63,5 41,6 

Toscana 23.899 8,0 65,1 30,3   27.375 7,9 74,5 39,9 

Umbria 6.249 2,1 70,7 32,3   7.022 2,0 79,4 39,3 

Marche 10.676 3,5 69,3 37,1   12.092 3,5 78,5 44,0 

Lazio 23.853 8,0 43,4 33,5   27.158 7,8 49,4 42,8 

Sud 49.855 16,6 35,7 22,4   56.371 16,2 40,3 28,5 

Abruzzo 7.261 2,4 55,6 32,5   8.156 2,3 62,4 39,7 

Molise 1.816 0,6 57,9 35,7   2.023 0,6 64,5 39,9 

Campania 14.472 4,8 25,1 11,2   16.447 4,7 28,5 18,5 

Puglia 15.105 5,0 37,3 24,5   17.275 5,0 42,6 29,7 

Basilicata 3.238 1,1 56,0 41,5   3.613 1,0 62,5 45,0 

Calabria 7.963 2,6 40,7 22,9   8.857 2,5 45,2 28,3 

Isole 29.462 9,8 44,4 18,8   33.469 9,6 50,4 24,6 

Sicilia 19.846 6,6 39,7 19,3   22.564 6,5 45,1 25,9 

Sardegna 9.616 3,2 58,7 17,7   10.905 3,1 66,5 21,9 

ITALIA 301.191 100,0 50,7 28,0   347.602 100,0 58,5 37,2 

 

Il settore non profit emiliano-romagnolo manifesta maggiormente la sua importanza, dunque, in 
termini di risorse umane impiegate: la presenza di lavoratori retribuiti e l’apporto dei volontari è 
superiore complessivamente al dato medio nazionale di circa un quarto. I lavoratori retribuiti sono 
197 e i volontari 999 ogni 10.000 abitanti, a fronte della media nazionale pari rispettivamente a 160 
e 801 unità ogni 10.000 abitanti. I due indicatori sottintendono peraltro una certa variabilità 
provinciale: Parma e Reggio Emilia presentano valori elevati per entrambi gli indicatori, Bologna e 
Forlì-Cesena mostrano un valore relativo elevato di lavoratori retribuiti mentre Piacenza e Ravenna 
lo mostrano relativamente più elevato per i volontari. Tutte le province presentano comunque un 
valore superiore a quello medio nazionale, a eccezione di Rimini per quanto riguarda l’apporto di 
volontari.  
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Rispetto alle dimensioni delle istituzioni non profit in termini di personale impiegato, l’analisi 
riportata nelle Figure 4.1 e 4.2 non evidenzia una sostanziale differenza della struttura regionale 
rispetto a quella nazionale. In particolare, la distribuzione delle istituzioni non profit per classe 
dimensionale di addetti dell’Emilia-Romagna è molto simile a quella nazionale (Figura 4.1); quanto 
alla tipologia di risorse umane, si evidenzia lo scostamento nel numero medio dei volontari che in 
Emilia-Romagna supera quello medio nazionale di un punto percentuale (Figura 4.2). 
 

Prospetto 4.2 

Istituzioni non profit, unità locali e risorse umane (a) in Emilia Romagna e in Italia – Censimenti 2011 e 2001 – 
Valori assoluti e variazioni percentuali 

 Emilia - Romagna   Italia 

  2011 2001 Var.% 2011 2001 Var.% 

Istituzioni non profit 25.116 19.745 27,2 301.191 235.232 28,0

Unità Locali non profit 29.637 21.892 35,4 347.602 253.344 37,2

Addetti 62.406 39.495 58,0 680.811 488.523 39,4

Lavoratori esterni 23.147 8.655 166,5 270.769 100.525 169,4

Volontari (b) 433.863 310.314 39,8 4.758.622 3.315.327 43,5

(a) Risorse umane delle UL attive nella regione 

(b) Il censimento ha rilevato in ciascuna istituzione il numero di volontari in organico alla data di riferimento del censimento (31/12/2011). Si precisa che questi 
potrebbero prestare la loro attività in più istituzioni non profit. 

 

Prospetto 4.3 

Istituzioni non profit, unità locali e risorse umane delle unità locali, per provincia - Censimento 2011 – Valori 
assoluti e incidenze per 10.000 abitanti 

PROVINCIA Istituzioni 
non profit 

Unità Locali
 non profit

Addetti Lavoratori 
esterni

Volontari 
(a) 

Lavoratori 
retribuiti (b) / 

10.000 ab. 

Volontari / 
10.000 ab.

Piacenza 1.846 2.068 3.962 1.054 32.705 176 1.149
Parma 2.571 3.055 7.446 1.848 47.759 217 1.117
Reggio nell'Emilia 2.632 3.042 7.358 3.250 57.994 205 1.121
Modena 3.361 4.035 8.162 2.970 66.026 162 963
Bologna 5.694 6.699 14.646 7.427 88.692 226 909
Ferrara 2.028 2.408 4.285 1.380 32.136 160 909
Ravenna 2.514 3.021 5.167 1.716 44.638 179 1.160
Forlì-Cesena 2.582 3.045 7.070 1.920 38.461 230 984
Rimini 1.888 2.264 4.310 1.582 25.452 183 791
Emila-Romagna 25.116 29.637 62.406 23.147 433.863 197 999 
ITALIA 301.191 347.602 680.811 270.769 4.758.622 160 801 

(a) Il censimento ha rilevato in ciascuna istituzione il numero di volontari in organico alla data di riferimento del censimento (31/12/2011). Si precisa che questi 
potrebbero prestare la loro attività in più istituzioni non profit. 

(b) Sono inclusi gli addetti e i lavoratori esterni. 
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Figura 4.1 
Istituzioni non profit, per classe di addetti, in Emilia 
Romagna e in Italia - Censimento 2011 - Valori 
percentuali 

 Figura 4.2 
Numero medio di risorse umane presenti nelle 
unità locali delle istituzioni non profit (addetti, 
lavoratori esterni, volontari (a)) in Emilia Romagna, 
nel Nord-Est e in Italia – Censimento 2011 

 

(a) Il censimento ha rilevato in ciascuna istituzione il numero di volontari in organico alla data di riferimento del censimento (31/12/2011). Si precisa che questi 
potrebbero prestare la loro attività in più istituzioni non profit. 

 

4.2 Il profilo delle istituzioni non profit regionali 

Per delineare il profilo delle istituzioni non profit localizzate nella regione, si fa riferimento, in primo 
luogo, alla forma giuridica e al settore di attività prevalente. In secondo luogo, l’attività delle 
istituzioni rilevate è analizzata anche in base all’orientamento delle stesse rispetto al bacino di 
utenza servito: mutualistico, se le istituzioni svolgono attività nell’interesse dei soli soci; 
solidaristico o di pubblica utilità, se le attività sono invece orientate al benessere della collettività in 
generale. L’analisi del settore non profit regionale mette in luce, infine, la capacità economica delle 
istituzioni, misurata in base all’entità delle fonti di entrata sui cui esse hanno potuto contare nel 
corso del 2011. A livello nazionale le forme giuridiche più diffuse sono le associazioni non 
riconosciute - che comprendono il 66,7 per cento delle istituzioni non profit rilevate - e 
dell’associazione riconosciuta, che ricorre nel 22,7 per cento dei casi. Seguono le cooperative 
sociali (3,7 per cento), le fondazioni (2,1 per cento) e le istituzioni con altra forma giuridica (4,8 per 
cento), rappresentate principalmente da enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, comitati, società 
di mutuo soccorso, istituzioni sanitarie o educative (Prospetto 4.4). 
In Emilia-Romagna la distribuzione delle istituzioni non profit per forma giuridica è simile a quella 
nazionale, con un’incidenza superiore per le associazioni non riconosciute (67,5 per cento rispetto ad 
un dato nazionale pari a 66,7 per cento) a scapito delle cooperative sociali (2,8 per cento contro 3,7 
per cento). Considerando il peso di ciascuna tipologia sul totale nazionale, le cooperative sociali 
rappresentano il 6 per cento mentre per le altre forme giuridiche l’incidenza supera l’8 per cento. 
Peraltro, guardando al non profit in termini di occupazione emerge la specificità delle cooperative 
sociali in Emilia-Romagna. Questa tipologia impiega infatti 44 mila addetti, il 70% circa degli addetti di 
tutte le istituzioni non profit regionali, a fronte di una quota nazionale pari al 50%.   
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Per valutare la dinamica dei diversi settori di attività prevalente è possibile confrontare i dati del 
Censimento 2011 con i risultati della Prima rilevazione censuaria sulle istituzioni non profit, 
condotta dall’Istat nel 2000 (con riferimento al 31 dicembre 1999). Nella regione, così come a 
livello nazionale, due settori hanno registrato un’evoluzione negativa in termini di istituzioni attive: 
la Tutela dei diritti e attività politica e le Altre attività; il settore della Sanità, con una variazione di -
0,6 per cento, presenta invece un trend in controtendenza rispetto al valore nazionale. Tutti gli altri 
settori hanno accresciuto il numero di istituzioni attive, anche se con differenti intensità. 
Particolarmente dinamici in Emilia-Romagna, così come in Italia, sono i settori della Filantropia e 
promozione del volontariato, della Cooperazione e solidarietà internazionale e dell’Ambiente. Le 
istituzioni attive nella Cultura, sport e ricreazione, settore prevalente fra le istituzioni non profit, 
sono aumentate del 35 per cento, meno della variazione media nazionale (39,5 per cento), mentre 
le Relazioni sindacali e di rappresentanza di interessi sono cresciute del 10 per cento, il doppio 
rispetto al dato nazionale (4,9 per cento). Rispetto alle risorse umane impiegate dalle istituzioni 
non profit regionali (la cui composizione per settore di attività verrà analizzata successivamente, 
nell’ambito delle analisi relative alle unità locali), la Figura 4.3 consente di valutare 
contemporaneamente le variazioni tra il 1999 e il 2011 del numero dei lavoratori retribuiti e di 
quello dei volontari, dando conto della numerosità relativa delle istituzioni attive in ciascun settore 
di attività economica nel 2011 (rappresentata dalla dimensione delle bolle). 
Nel periodo considerato i settori più rappresentativi in termini di numerosità degli addetti - Cultura, 
sport e ricreazione, Assistenza sociale, Sanità e Istruzione e ricerca - hanno incrementato sia il 
numero di lavoratori retribuiti che quello dei volontari, con l’eccezione della Sanità che ha fatto 
registrare una riduzione nel numero dei volontari. Il settore della Filantropia e promozione del 
volontariato, pur rappresentando una quota modesta nell’ambito del non profit, ha registrato le 
dinamiche più elevate sia in termini di lavoratori retribuiti che di volontari; variazioni negative di 
lavoratori retribuiti e di volontari si osservano per gli enti ecclesiastici.  
Un elemento informativo che permette di caratterizzare meglio l’attività delle istituzioni non profit è 
costituito dalla tipologia dei destinatari dei servizi prodotti, in base alla quale è possibile distinguere 
fra istituzioni mutualistiche, orientate agli interessi e ai bisogni dei soli soci, e istituzioni di pubblica 
utilità (o solidaristiche), orientate al benessere della collettività in generale o comunque di un 
insieme più ampio della eventuale compagine sociale. Le istituzioni non profit rilevate in Italia nel 
2011 sono nel 62,7 per cento dei casi di pubblica utilità e nel restante 37,3 per cento mutualistiche.  
In Emilia-Romagna, nel complesso delle attività, si registra un’incidenza lievemente più bassa di 
istituzioni solidaristiche rispetto alla corrispondente quota nazionale (60,8 rispetto al 62,7 per 
cento) (Figura 4.4). La Cooperazione e solidarietà internazionale e, a seguire,la Sanità sono le 
attività che presentano uno spiccato orientamento solidaristico sia a livello regionale che 
nazionale; viceversa le Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi e Cultura, sport e 
ricreazione risultano i settori a maggiore vocazione mutualistica. L’orientamento è evidentemente 
connesso all’attività svolta dalle istituzioni: dall’analisi dei dati presentati nella Figura 4.4 emerge 
che i settori di attività in cui è più marcata la prevalenza di istituzioni regionali a carattere 
solidaristico rispetto alla realtà nazionale sono Ambiente e Religione (con 4 punti percentuali di 
scarto rispetto al valore nazionale). D’altra parte, il carattere mutualistico ha maggiore incidenza 
rispetto al dato medio nazionale nei settori della Cultura, sport e ricreazione e dello Sviluppo 
economico e coesione sociale.  
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Figura 4.3 
Numero di lavoratori retribuiti e di volontari (a) delle Istituzioni non profit per settore di attività prevalente in 
Emilia Romagna - Censimenti 2011 e 1999, variazione percentuale (assi) e istituzioni appartenenti al settore su 
totale delle istituzioni non profit (dimensione bolle) 

 
(a) Il censimento ha rilevato in ciascuna istituzione il numero di volontari in organico alla data di riferimento del censimento (31/12/2011). Si precisa che questi 

potrebbero prestare la loro attività in più istituzioni non profit. 

 
 
Un ulteriore elemento da considerare nell’analisi delle istituzioni non profit attive è quello della loro 
dimensione economica, analizzata in base alle entrate che l’istituzione ha iscritto a bilancio nel 
corso del 2011. La distribuzione regionale delle istituzioni per classi di entrata (Prospetto 4.6) 
mostra, rispetto ai relativi pesi medi nazionali, un’incidenza superiore delle istituzioni con entrate 
superiori ai 10 mila euro. Le 1.267 istituzioni comprese nella classe di entrate maggiore (oltre 500 
mila euro) acquisiscono il 76,5 per cento delle entrate complessive, a fronte di una quota nazionale 
pari a 81,8 per cento. La buona capacità economica del sistema non profit emiliano-romagnolo è 
anche evidenziata dal fatto che le istituzioni regionali e le loro entrate rappresentano circa l’8 per 
cento di quelle italiane (5 mila miliardi della regione su 64 mila miliardi di euro del valore 
complessivo nazionale). 
Le dimensioni economiche delle istituzioni non profit sono connesse anche al settore di attività 
prevalente (Figura 4.5). Fra le istituzioni operanti nel settore dello Sviluppo economico e coesione 
sociale e nell’Istruzione e ricerca, quasi la metà ha un ammontare di entrate superiore ai 100 mila 
euro mentre lo stesso accade solo per 12 istituzioni su 100 che si occupano di Ambiente o di 
Cultura, sport e ricreazione. Quest’ultimo, che è il settore più rappresentato a livello regionale, è 
anche quello che vede la più bassa quota (1,5 per cento) di istituzioni con entrate superiori ai 500 
mila euro. 
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Figura 4.4 

Istituzioni non profit di pubblica utilità (o solidaristiche), per settore di attività prevalente, in Emilia Romagna e 
in Italia - Censimento 2011 - Valori percentuali 

 

Figura 4.5 

Istituzioni non profit, per settore di attività prevalente e classe di entrate, in Emilia Romagna - Censimento 2011 
- Valori percentuali 
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cento a livello nazionale) e in misura minore al lavoro retribuito (10,2 lavoratori retribuiti in Emilia-
Romagna contro i 12 a livello nazionale). 
Nei Cartogrammi 4.1 e 4.2 sono riportati i dati relativi al numero di lavoratori retribuiti e di volontari 
presenti ogni 1.000 abitanti in ciascun comune, assegnati al territorio sulla base della 
localizzazione delle unità locali attive. La rappresentazione grafica è stata ottenuta suddividendo i 
comuni della regione in cinque classi di dimensione, individuate attraverso l’uso dei quintili. 
Confrontando i due cartogrammi si nota che la distribuzione delle due variabili è significativamente 
diversificata: rispetto ai lavoratori retribuiti, si collocano nella classe più elevata (cioè quella con 
oltre 17,3 lavoratori ogni 1.000 abitanti) tutti i comuni capoluogo e molti di quelli limitrofi; 
considerando invece il numero di volontari, nella classe più elevata (oltre 135,7 volontari ogni 
1.000 abitanti) sono compresi soprattutto comuni di piccole e piccolissime dimensioni, 
prevalentemente appartenenti alle aree appennniche del modenese, di Reggio Emilia, di Parma e 
di Piacenza ma anche della Romagna. 
 
Prospetto 4.7 

Unità locali delle istituzioni non profit e risorse umane delle unità locali, per settore di attività, in Emilia 
Romagna e in Italia - Censimento 2011 - Valori assoluti e valori medi per unità locale 

SETTORE DI ATTIVITA' Unità Locali Addetti Lavoratori 
esterni

Volontari 
(a) 

Lavoratori 
retribuiti 

per UL (b) 

Volontari
 per UL

EMILIA-ROMAGNA
Cultura, sport e ricreazione 18.476 4.643 12.603 265.099 0,9 14,3
Istruzione e ricerca 1.542 9.561 4.097 16.398 8,9 10,6
Sanità 1.148 11.046 687 30.280 10,2 26,4
Assistenza sociale e protezione civile 2.725 24.916 2.488 56.064 10,1 20,6
Ambiente 604 914 136 12.687 1,7 21,0
Sviluppo economico e coesione sociale 709 5.792 480 4.941 8,8 7,0
Tutela dei diritti e attività politica 966 284 258 15.338 0,6 15,9
Filantropia e promozione del volontariato 475 271 395 10.160 1,4 21,4
Cooperazione e solidarietà internazionale 350 156 310 8.179 1,3 23,4
Religione 416 35 17 8.746 0,1 21,0
Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi 2.157 4.616 1.651 5.734 2,9 2,7
Altre attività  69 172 25 237 2,9 3,4
Totale 29.637 62.406 23.147 433.863 2,9 14,6 

ITALIA
Cultura, sport e ricreazione 211.137 48.039 134.061 2.831.448 0,9 13,4
Istruzione e ricerca 19.722 117.850 47.026 173.732 8,4 8,8
Sanità 14.794 164.622 12.799 336.882 12,0 22,8
Assistenza sociale e protezione civile 35.992 221.827 42.536 600.763 7,3 16,7
Ambiente 6.999 4.911 2.217 140.217 1,0 20,0
Sviluppo economico e coesione sociale 9.168 72.501 7.668 58.410 8,7 6,4
Tutela dei diritti e attività politica 9.469 4.540 3.679 157.985 0,9 16,7
Filantropia e promozione del volontariato 5.702 2.594 2.469 121.368 0,9 21,3
Cooperazione e solidarietà internazionale 3.918 1.751 2.948 77.824 1,2 19,9
Religione 6.532 1.725 700 139.310 0,4 21,3
Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi 22.349 36.761 14.124 112.479 2,3 5,0
Altre attività  1.820 3.690 542 8.204 2,3 4,5
Totale 347.602 680.811 270.769 4.758.622 2,7 13,7 

(a) Il censimento ha rilevato in ciascuna istituzione il numero di volontari in organico alla data di riferimento del censimento (31/12/2011). Si precisa che questi 
potrebbero prestare la loro attività in più istituzioni non profit. 

(b) Sono inclusi gli addetti e i lavoratori esterni. 
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4.4 Le peculiarità del settore non profit regionale 

Come osservato in precedenza, in termini di numerosità delle istituzioni non profit, in Emilia-
Romagna, così come a livello nazionale, prevale il settore della Cultura, sport e ricreazione. 
Analogamente a quanto avviene a livello nazionale le istituzioni attive in questo campo sono quasi 
esclusivamente associazioni, riconosciute (22,7 per cento) e non (67,5 per cento); le altre forme 
giuridiche sono complessivamente il 9,9 per cento del totale delle istituzioni attive (3,8 per cento a 
livello nazionale). Per comprendere come tale settore si qualifichi rispetto al contesto nazionale è 
utile partire da un’analisi dei tre sotto-settori che lo compongono: Attività culturali ed artistiche, 
Attività sportive e Attività ricreative e di socializzazione. Il confronto fra le distribuzioni regionale e 
nazionale delle istituzioni attive nei tre sotto-settori (Figura 4.7) evidenzia una minore consistenza 
a livello regionale delle Attività culturali ed artistiche a fronte di un maggior di peso di quelle 
ricreative e di socializzazione, e soprattutto sportive. 
Analizzando il quadro con maggiore dettaglio (Prospetto 4.8) emergono alcune ulteriori evidenze: 
per le Attività sportive e le Attività ricreative e di socializzazione si rileva una maggiore dotazione di 
lavoratori retribuiti nelle unità locali attive nel territorio regionale (rispettivamente 1,3  e 1,0 in 
media) in comparazione con la media nazionale (rispettivamente 0,9 per cento e 0,5 per cento). 
Per quanto riguarda il numero di volontari attivi in ciascuna unità locale, l’Emilia-Romagna 
presenta valori superiori ai corrispondenti valori nazionali. 
 

Figura 4.6 
Istituzioni non profit del settore Cultura, sport e ricreazione 
per forma giuridica in Emilia-Romagna - Censimento 2011- 
Valori percentuali 

 Figura 4.7 
Istituzioni non profit del settore Cultura, sport e 
ricreazione per tipo di attività svolta in Emilia-
Romagna e in Italia - Censimento 2011 - Valori 
percentuali 
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anni prima. Nel complesso (Figura 5.3), gli addetti rappresentano il 94,3 per cento del personale 
effettivo in servizio presso le istituzioni pubbliche emiliano-romagnole. Le Altre istituzioni pubbliche 
mostrano un’incidenza minore di addetti (82,4 per cento) unitamente a una quota importante di 
lavoratori esterni (17,0 per cento). Tutte le altre forme giuridiche impiegano per la quasi totalità 
addetti e una quota residuale di lavoratori esterni che va da un minimo del 1,3 per cento (Comunità 
montane) a un massimo del 4,0 per cento (settore sanitario). Le quote relative di addetti più 
elevate si riscontrano nell’ente Regione, nelle Province e nelle Comunità montane, con valori pari 
o di poco superiori al 98 per cento. I volontari rappresentano il 3,0 per cento delle risorse umane 
impiegate nella Regione e costituiscono una presenza rilevante solamente all’interno dei Comuni 
(7,9 per cento). 
   
Prospetto 5.2 
Istituzioni pubbliche e risorse umane impiegate in Emilia Romagna e in Italia – Censimenti 2011 e 2001 – Valori 
assoluti e variazioni percentuali  

 Emilia Romagna   Italia 

  2011 2001 Var.%  2011 2001 Var.% 

Istituzioni pubbliche 613 880 -30,3  12.183 15.580 -21,8 

Unità Locali Istituzioni pubbliche 6.317 7.142 -11,6  95.611 98.861 -3,3 

Addetti 118.305 121.044 -2,3  2.842.053 3.209.125 -11,4 

Lavoratori esterni 6.687 6.262 6,8  116.429 98.588 18,1 

Lavoratori temporanei 413 730 -43,4  11.506 14.620 -21,3 

Personale effettivo in servizio 125.405 128.036 -2,1  2.969.988 3.322.333 -10,6 

Volontari 3.823 2.906 31,6  68.801 159.253 -56,8 

 

Figura 5.2 
Risorse umane per tipologia e forma giuridica delle 
istituzioni - Variazioni percentuali 2011/2001 (a) 

 Figura 5.3 
Risorse umane per tipologia e forma giuridica delle 
istituzioni – Censimento 2011 – Composizione 
percentuale  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

(a)  Le variazioni particolarmente elevate sono ascrivibili ai bassi valori della distribuzione di partenza. In questi casi la relativa barra è troncata e ne viene riportato il 
solo valore finale 

 
 
Dalla Figura 5.4, che mostra la distribuzione degli addetti per classe dimensionale e forma 
giuridica delle istituzioni, si evince che gli enti di dimensioni maggiori sono la Regione e le Aziende 
del Servizio sanitario nazionale; quelli con la consistenza di personale più ridotta sono le Comunità 
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Nel decennio 2001-2011, quasi tutti i settori di attività del comparto pubblico hanno registrato una 
diminuzione del numero di unità locali e di addetti. A livello regionale si registra una riduzione degli 
addetti molto più contenuta che a livello nazionale: -4,0 per cento in Emilia-Romagna contro -11,4 
in Italia. In particolare, le unità locali attive nel settore Sanità e assistenza sociale sono diminuite 
del 23,2 per cento a fronte di una riduzione media nazionale del 16,5 per cento; tendenze opposte 
si registrano per gli addetti operanti nel  medesimo  settore  (+1,8 per cento in  Emilia-Romagna e  
-8,3 per cento in Italia). Oltre che nel settore Sanità e assistenza sociale, il numero di addetti in 
Emilia-Romagna cresce anche nel settore delle Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento (+23,3 per cento). L’unico settore che mostra una variazione positiva delle unità locali, 
seppur minima, è quello dell’Istruzione (+0,1 per cento). 
 
 
Prospetto 5.4 
Unità locali, addetti e addetti per unità locale per forma giuridica – Censimenti 2011 e 2001 – Valori assoluti e 
variazioni percentuali  

FORMA GIURIDICA 
2011   2001    Var.%  

UL Addetti Addetti/UL   UL Addetti Addetti/UL   UL Addetti Addetti/UL 

Organo costituzionale/a rilevanza costituzionale e 
amministrazione dello Stato      2.853 80.120 28,1       2.812 84.037 29,9   1,5 -4,7 -6,0 

Regione           24 2.777 115,7            44 2.802 63,7   -45,5 -0,9 81,7 

Provincia         164 4.465 27,2          178 4.403 24,7   -7,9 1,4 10,1 

Comune      1.976 32.763 16,6       2.417 38.337 15,9   -18,2 -14,5 4,5 

Comunità montana o isolana, unione di comuni, 
città metropolitana         217 2.139 9,9            24 177 7,4   804,2 1108,5 33,7 

Azienda e ente del servizio sanitario nazionale         544 60.804 111,8          507 53.889 106,3   7,3 12,8 5,2 

Altra istituzione pubblica         539 20.514 38,1       1.160 28.438 24,5   -53,5 -27,9 55,2 

Totale    6.317 203.582 32,2       7.142 212.083 29,7   -11,6 -4,0 8,5 
  

 
Prospetto 5.5 
Unità locali e addetti per settore di attività economica – Censimenti 2011 e 2001 – Valori assoluti, incidenza 
percentuale e variazioni percentuali 

SETTORE DI ATTIVITA' 
2011 

 
Incidenza % 

 
Var. %  

Unità locali Addetti Unità locali Addetti Unità locali Addetti 

Amministrazione pubblica e difesa assicurazione 
sociale obbligatoria 1.609 51.402  25,5 25,2  -16,1 -11,6 

Istruzione 2.832 79.173  44,8 38,9  0,1 -0,5 

Sanità e assistenza sociale 941 66.021  14,9 32,4  -23,2 1,8 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento 338 2.997  5,4 1,5  -20,7 23,3 

Altre attività di servizi 281 856  4,4 0,4  -23,6 -40,6 

Altre attività 316 3.133  5,0 1,5  -16,4 -43,9 

Totale 6.317 203.582  100,0 100,0  -11,6 -4,0 
  
 
Al fine di comprendere le dinamiche del settore pubblico è utile affiancare alla variazione 
intercensuaria la differenza 2011-2001, in punti percentuali, tra il peso degli addetti e delle unità 
locali sui rispettivi totali di ciascun anno di rilevazione (Figura 5.5). Il settore dei servizi di istruzione 
ha registrato la crescita più sostenuta: più di 5 punti percentuali per le unità locali e 1,4 punti per gli 
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La comunicazione tra istituzione e cittadino comincia ad avvalersi, seppur in misura ridotta, della 
molteplicità degli strumenti informatici recentemente a disposizione anche della Pubblica 
amministrazione e mette in campo una serie di canali con l’obiettivo principale di rendere più 
accessibile il comparto pubblico da parte del cittadino: tecnologia mobile, social media, televisione 
digitale terrestre, chioschi telematici. Il canale più utilizzato dalla pubblica amministrazione rimane 
quello tradizionale della posta elettronica ordinaria (98,7 per cento) e certificata (96,1 per cento). 
Tuttavia, l’utilizzo del canale Web sopravanza ormai quello dello sportello fisico al pubblico, il 
cosiddetto URP: in Emilia-Romagna il 92,2 per cento contro il 71,0 per cento, in Italia il 90,8 per 
cento contro il 65,5 per cento).  
La Figura 5.13 illustra a livello provinciale l’incidenza degli sportelli sulla rispettiva popolazione di 
riferimento: numero di sportelli al cittadino rispetto alla popolazione residente e numero di sportelli 
alle imprese (SUAP) rispetto al numero di imprese. La dimensione delle bolle è proporzionale al 
peso della popolazione di ciascuna provincia sulla popolazione regionale. In Emilia-Romagna 
emerge un quadro nel quale due province si discostano con nettezza dalle altre: Piacenza, per la 
più alta incidenza sia di SUAP sia di sportelli al cittadino e Modena, per la più bassa offerta di 
sportelli al cittadino. Oltre a Piacenza, anche le province di Parma, Forlì-Cesena  e Reggio 
nell’Emilia presentano un rapporto numerico più favorevole tra sportelli per l’utenza e la 
popolazione di riferimento. Si sottolinea che la provincia di Piacenza si contraddistingue nel 
panorama regionale per avere, oltre alla minore incidenza demografica, anche la più bassa densità 
abitativa.   
Accanto alla dotazione informatica, è possibile considerare anche l’accesso da parte del personale 
del comparto pubblico alla rete internet e intranet (Prospetto 5.7). La rete internet è accessibile per 
tutto il personale nel 70,6 per cento delle istituzioni, mentre quella intranet nel 67,1 per cento, con 
alcune differenziazioni rispetto alla forma giuridica: l’Università pubblica e l’ente Regione offrono 
alla totalità del personale l’accesso a internet e l’utilizzo della rete intranet; i Comuni e le Aziende 
del Servizio sanitario nazionale, in circa il 20 per cento dei casi, non offrono l’accesso ad internet 
ad un dipendente su quattro; il 18,2 per cento delle Altre Istituzioni pubbliche non consente tale 
accesso ad oltre la metà del personale. Nel caso dell’accesso alla rete di comunicazione interna 
(intranet), si conferma tale caratterizzazione per i Comuni e, soprattutto, per le Altre Istituzioni 
pubbliche, dove peraltro in molti casi intranet non è presente. 
Un aspetto innovativo della rilevazione censuaria riguarda, per concludere, l’utilizzo della 
strumentazione informatica al fine di adottare comportamenti aderenti da una parte agli indirizzi 
politici di contenimento della spesa pubblica e dall’altra di trasparenza dei procedimenti 
amministrativi. In particolare, sono state rilevate l’adozione di software open source e l’utilizzo di 
mercati on line, aste elettroniche, mercati elettronici, negozi on line per l’acquisti di beni e servizi. 
Pur se tali comportamenti sono in fase di attivazione e di diffusione presso il comparto pubblico, 
interessano circa 1/3 delle istituzioni presenti sul territorio nazionale. In Emilia-Romagna, il 52,9 
per cento delle istituzioni si è dotato di software open source (rispetto al 40,1 per cento nazionale) 
e il 48,0 per cento utilizza gli strumenti informatici per l’acquisto di beni e servizi (rispetto al 35,6 
per cento nazionale). 
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Figura 5.13 
Istituzioni pubbliche con sportelli al cittadino e alle imprese per provincia - Censimento 2011 – IP con 
SUAP/imprese*10.0000 (asse x); IP con sportello al cittadino/popolazione residente*100.000 (asse y); e 
percentuale di popolazione residente per provincia sulla popolazione residente per regione (dimensione bolle).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Prospetto 5.7 
Istituzioni pubbliche per classe di personale effettivo in servizio con accesso a internet e a intranet per forma 
giuridica - Censimento 2011 - Valori percentuali  

FORMA GIURIDICA 
Accesso ad internet 

 
Accesso ad intranet 

1-49% 50-74% 75-94% 95-100% 1-49% 50-74% 75-94% 95-100%

Regione - - - 100,0  - - - 100,0

Provincia - - 11,1 88,9  - - 11,1 88,9

Comune 1,2 16,1 26,8 55,9  - 13,0 30,0 57,0

Comunità montana o isolana, unione di comuni 2,5 2,5 5,0 90,0  4,2 4,2 29,2 62,5

Azienda e ente del servizio sanitario nazionale 6,3 18,8 25,0 50,0  - - - 100,0

Università pubblica  - - - 100,0  - - - 100,0

Ente pubblico non economico 2,2 1,1 1,1 95,7  3,1 - 1,6 95,3

Altra istituzione pubblica 18,2 - 36,4 45,5  60,0 - 20,0 20,0

Totale 2,0 10,1 17,3 70,6   1,7 8,8 22,4 67,1 
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6. Il processo di rilevazione censuaria di imprese e istituzioni non profit 

Le tre rilevazioni censuarie (imprese, istituzioni non profit e istituzioni pubbliche) sono state svolte 
secondo due diverse tipologie di processo di rilevazione, sulla base delle linee di indirizzo definite 
dal Piano Generale di Censimento. Di seguito la descrizione del processo relativo alle imprese e 
alle istituzioni non profit, che si è caratterizzato per l’unicità del modello organizzativo e 
l’omogeneità della tecnica di rilevazione. I tratti salienti del processo sono rappresentati dalla 
presenza di tre livelli di coordinamento territoriale (nazionale, regionale e provinciale), dalla 
possibilità di risposta multicanale e dall’utilizzo di un sistema di monitoraggio completamente 
informatizzato. Diverso è il processo di rilevazione per le istituzioni pubbliche, basato su un duplice 
livello di coordinamento (nazionale e regionale) e sull’utilizzo esclusivo del web come modalità di 
risposta, che verrà illustrato con un volume apposito contenente anche i risultati della relativa 
indagine di valutazione.  
 
6.1 Il sistema di monitoraggio e l’organizzazione della rete di rilevazione sul 

territorio 

Uno dei principali strumenti realizzati dall’Istat a supporto della rilevazione sulle imprese e di quella 
sulle istituzioni non profit è stato il Sistema di Gestione della Rilevazione (SGR), in grado di 
monitorare tutte le fasi del processo produttivo, con particolare attenzione alla restituzione dei 
questionari. Il suo utilizzo ha comportato, congiuntamente all’adozione della tecnica di rilevazione 
multicanale, una sensibile riduzione del numero di rilevatori necessario per espletare le operazioni 
di rilevazione sul campo. Dopo la descrizione dell’organizzazione e della composizione della rete 
di rilevazione, vengono analizzati più nel dettaglio i principali indicatori di processo che, grazie a 
SGR, sono stati monitorati quotidianamente per valutare lo stato e la qualità delle diverse fasi di 
lavorazione, ossia: l’esito della spedizione dei questionari alle unità di rilevazione, l’andamento 
della restituzione dei questionari da parte dei rispondenti anche in relazione alle attività di sollecito 
effettuate a livello centralizzato, i tassi di restituzione per canale utilizzato e le attività di 
accertamento della violazione dell’obbligo di risposta gestite dagli Uffici Provinciali di Censimento 
(UPC). La rete territoriale è stata articolata su tre livelli: 

1 a livello nazionale hanno operato due attori principali: l’Istat, titolare delle rilevazioni, con il 
compito di definire gli aspetti tecnici, organizzativi e metodologici del censimento e l’Ufficio di 
statistica di Unioncamere con funzioni sia di coordinamento e supporto agli Uffici di statistica 
del Sistema camerale, sia di collaborazione con l’Istat nelle attività di monitoraggio tecnico 
delle operazioni censuarie; 

2 a livello regionale hanno operato gli Uffici territoriali dell’Istat, costituiti come Uffici Regionali 
di Censimento (URC) con il compito di sovraintendere al funzionamento della rete di 
rilevazione nell’ambito del territorio di competenza, controllando il regolare svolgimento delle 
operazioni censuarie; 

3 a livello provinciale la rete è stata composta dalle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura (CCIAA) e in alcuni casi dalle Unioni Regionali delle Camere di 
Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura che hanno costituito gli Uffici Provinciali di 
Censimento (UPC), al cui interno hanno operato i rilevatori e i loro eventuali coordinatori; 
questi hanno fornito assistenza alle unità di rilevazione loro assegnate, garantendo la 
restituzione dei questionari nei tempi previsti anche attraverso l’uscita sul campo per il 
recupero delle mancate risposte. Per le Provincie autonome di Trento e Bolzano, le funzioni 
di UPC sono state svolte dagli Uffici di Statistica delle rispettive amministrazioni provinciali 
autonome. 
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Con riferimento alle imprese, il dato dei questionari consegnati in Emilia-Romagna sale al 93 per 
cento (a fronte del 91 per cento in Italia) mentre scende al 75 per cento tra le istituzioni non profit 
presentando un risultato in linea con la media nazionale (75 per cento).  
 
Figura 6.1   
Esito della spedizione postale dei questionari alle unità di rilevazione per Ufficio Provinciale di Censimento – 
Valori percentuali sul totale delle unità in lista  
 

 
 

   

 

6.3 La restituzione dei questionari compilati 

Il 10 settembre 2012 è stata la data di avvio della fase di restituzione dei questionari. A circa un 
mese dalla partenza, l’Emilia-Romagna registrava un tasso di restituzione (Prospetto 6.2) poco 
superiore alla media nazionale (l’8 ottobre avevano restituito il questionario compilato il 16,1 per 
cento delle unità in lista a fronte del 13,6 per cento dell’Italia). Osservando inoltre l’andamento 
della restituzione dei questionari per periodo di rilevazione (Figura 6.2), in Emilia-Romagna il 
processo di raccolta dei questionari compilati non si distanzia di molto da quanto rilevato nel resto 
d’Italia, registrando un incremento quasi sempre in linea con quello nazionale. In particolare, nel 
mese di novembre il processo di restituzione vede un rallentamento sia in Emilia-Romagna sia 
nell’intero Paese e una successiva accelerazione connessa alle azioni di sollecito effettuate. A 
conclusione del Censimento, l’Emilia-Romagna raggiunge comunque un livello di restituzione (pari 
all’88,1 per cento) superiore di 3 punti percentuali alla media nazionale (all’84,9 per cento). 
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non tenute a tale obbligo. Tale risultato spiega in parte il maggiore utilizzo del web come canale di 
restituzione del questionario da parte delle imprese. I livelli di risposta web, infatti, sono 
strettamente legati alla possibilità di raggiungere le unità da intervistare direttamente nello spazio 
virtuale, offrendo la possibilità di accedere al questionario online in modo istantaneo e 
contestualmente al momento del sollecito. Nel caso del Censimento, inoltre, la PEC ha consentito 
di rispettare il riscontro dell’avvenuto sollecito. 
 
Prospetto 6.3  
Solleciti ai non rispondenti per periodo della rilevazione – Valori assoluti e percentuali sul totale dei solleciti del periodo 

UFFICIO 
PROVINCIALE DI 
CENSIMENTO 

I Sollecito PEC (16-18/10/2012) 
II Sollecito PEC 
(16-19/11/2012) 

III Sollecito PEC 
(30/11/2012) 

Sollecito postale (6/11/2012) 

Totale 
(V.a.) 

Di cui 
imprese (%) 

Di cui 
non profit (%) 

Totale 
(V.a.) 

Di cui 
imprese (%) 

Di cui non 
profit (%) 

Piacenza 647 94,0 6,0 419 323 1.457 11,5 88,5 

Parma 1.248 94,6 5,4 719 460 2.180 10,6 89,4 

Reggio nell'Emilia 1.408 94,8 5,2 911 694 2.651 15,1 84,9 

Modena 1.993 96,7 3,3 1.381 1.019 3.400 16,2 83,8 

Bologna 2.705 94,6 5,4 1.956 1.508 5.219 10,3 89,7 

Ferrara 559 92,5 7,5 353 232 2.065 9,0 91,0 

Ravenna 908 92,5 7,5 522 331 2.091 8,4 91,6 

Forlì-Cesena 1.112 93,4 6,6 688 457 2.463 10,6 89,4 

Rimini 1.075 92,7 7,3 744 502 1.817 14,1 85,9 

Emilia-Romagna 11.655 94,4 5,6 7.693 5.526 23.343 11,8 88,2 
ITALIA 125.989 92,3 7,7 86.742 63.611 293.863 13,9 86,1 

 
Il 67,9 per cento dei questionari restituiti in Emilia-Romagna è stato compilato e inviato via web 
(Prospetto 6.4), un dato non molto superiore alla media italiana (66,4 per cento). Differenze 
emergono tra le due rilevazioni per le quali le incidenze a livello regionale sono rispettivamente 
pari al 79,6 per cento per le imprese (a fronte di 78,8 per cento in Italia) e al 59,4 per cento per le 
istituzioni non profit (58,9 per cento in Italia). A livello provinciale, l’utilizzo del canale web risulta 
più diffuso nella provincia di Bologna (72,1 per cento), in quella di Reggio nell’Emilia (71,9 per 
cento) e di Modena (71,7 per cento), rispettivamente al 14°, 16° e 17° posto della graduatoria 
nazionale; più ridotto il tasso di restituzione web nelle altre province, con il dato più contenuto a 
Ferrara (pari al 53,9 per cento). Gli altri canali di restituzione dei questionari non presentano un 
livello di utilizzo molto distante da quello rilevato in media in Italia: gli sportelli di accettazione 
istituiti presso gli Uffici Provinciali di Censimento presentano un tasso di restituzione (pari al 13,2 
per cento in Emilia-Romagna e al 13,8 per cento in Italia) superiore a quello registrato dai Punti di 
ritiro presenti negli Uffici postali (12,2 e 11,1 per cento). In ultimo, la raccolta dei questionari da 
parte dei rilevatori in Emilia-Romagna registra un livello di restituzione (6,7 per cento) di 2 punti 
percentuali inferiore al dato nazionale (8,7 per cento).  
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7. L’indagine di valutazione del processo di rilevazione censuaria di imprese 
e istituzioni non profit (IvalCis) 

La rete di rilevazione del 9° Censimento generale dell’industria e dei servizi e del Censimento delle 
istituzioni non profit è stata articolata su tre livelli territoriali – nazionale, regionale, provinciale – in 
ognuno dei quali hanno operato specifici organi di censimento. A livello provinciale, la rete è stata 
composta dagli Uffici di statistica delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
(CCIAA) appositamente costituiti come Uffici Provinciali di Censimento (UPC). 
Gli UPC hanno svolto la rilevazione multiscopo sulle imprese e la rilevazione sulle istituzioni non 
profit intervenendo in diverse fasi del processo tra cui: la selezione; la nomina dei rilevatori e 
coordinatori; la formazione dei rilevatori mediante l’uso dei materiali predisposti da Istat; la 
gestione dei solleciti delle unità non rispondenti; la registrazione in data entry controllato dei 
questionari cartacei e il check di tutti i questionari; l’accertamento degli eventuali casi di violazione 
dell’obbligo di risposta; il monitoraggio di tutte le fasi di lavorazione mediante il Sistema on line di 
Gestione della Rilevazione (SGR). 
A febbraio di quest’anno, gli UPC sono stati chiamati a esprimere un giudizio ex-post,attraverso la 
partecipazione a un’indagine denominata IValCIS16, rispetto alle principali innovazioni tecniche, 
metodologiche e organizzative introdotte in occasione del 9° Censimento dell’industria e dei servizi 
nonché di quello delle istituzioni non profit. La rilevazione è stata realizzata attraverso la 
somministrazione via web17 a tutti i 103 UPC18 delle regioni e delle province autonome di un 
questionario di autovalutazione articolato in nove sezioni. Ciascuna di esse è stata finalizzata ad 
acquisire il giudizio degli UPC su specifici aspetti della rilevazione censuaria: a) grado di 
soddisfazione sullo svolgimento delle operazioni censuarie, b) aspetti organizzativi; c) formazione 
e assistenza tecnica ricevuta; d) innovazioni nelle operazioni censuarie; e) chiarezza dei 
questionari di rilevazione; f) chiarezza ed efficacia dei materiali e strumenti di supporto alla 
rilevazione; g) adeguatezza di SGR; h) motivazioni dei tassi di restituzione per canale; i) principali 
punti di forza e di debolezza e considerazioni prospettiche. 
La raccolta dei dati è stata realizzata dal 5 al 21 febbraio del 2014; durante la prima fase (fino al 12 
febbraio) gli UPC hanno risposto al questionario in maniera spontanea; successivamente sono 
stati inviati due solleciti via e-mail e telefonici da parte sia di Unioncamere che degli Uffici 
Territoriali dell’Istat. 

7.1 I principali risultati dell’indagine di valutazione da parte degli UPC 

Il tasso di risposta dell’indagine di valutazione IValCIS ha raggiunto il 100 per cento. La maggior 
parte dei quesiti posti richiedeva una valutazione di merito a cui era associato un punteggio 
quantitativo in una scala a sei valori, da 1 (giudizio di livello minimo) a 6 (apprezzamento 
massimo). Per finalità di analisi è stata calcolata, come indicatore di sintesi, la media aritmetica 
semplice tra le diverse modalità di risposta.  
Vengono qui diffusi i principali risultati relativi alla regione Emilia-Romagna con un confronto con i 
dati della ripartizione geografica di appartenenza e delle altre regioni della ripartizione. La media 
nazionale è riportata come dato di benchmark. L’analisi si arricchisce di un ulteriore elemento di 

                                                            
16  IvalCIS è stata messa a punto e realizzata dalla Direzione centrale per lo sviluppo e il coordinamento della rete 

territoriale e del Sistan (DCSR), d’intesa con la Direzione centrale delle rilevazioni censuarie e dei registri statistici 
(DCCR). Ha collaborato con l’ISTAT alla realizzazione dell’indagine anche l’Ufficio di statistica di Unioncamere. 

17  La  somministrazione  del  questionario  web  è  stata  effettuata con modalità CAWI, Computer Assisted Web 
Interviewing, tramite il software open source LimeSurvey.  

18  A fronte di 105 Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del sistema camerale italiano si sono 
costituiti 99 Uffici Provinciali di Censimento (UPC) presso di esse; 2 presso le Unioni regionali delle Camere di 
commercio (rispettivamente per Fermo e Pesaro Urbino e per Potenza e Matera) e 2 presso i servizi di statistica delle 
Province autonome di Trento e Bolzano.  



 

 

PRINCIPALI RIS

confronto, 
terzili del n
Il primo as
degli UPC
soddisfazio
le different
In tutte le 
imprese è 
per l’Emilia
dell’Italia 
dell’Emilia-
regione) il 
personale,
riferimento
Il secondo
organizzat
rilevatori in
dei questio
e, infine, u
Il giudizio 
Romagna 
l’organizza
nazionale 
dei coordin
ma semp
sull’organiz
raggruppa
(cioè il 3°,
elevata), v
proprio Uff
e ampiezz
espressi d
standard o
Una dimen
della forma
unità di rile
 
 
 
 
 

                     
19  Le regioni

profit per 
2° terzile 
terzile è fo

SULTATI E PRO

suddividen
numero med
spetto inves

C in merito 
one espress
ti fasi del pr

aree territo
mediamen

a-Romagna
in comples
-Romagna 
grado di so
 “L’altro pe

o). 
o ambito pe
tiva sia in 
nterni ed es
onari,  attivi
tilizzo della
sul grado 
valutazioni

azione gene
(5,3). Tra g
natori (6,0) 
re modera
zzazione d
menti di reg
, costituito 
valuta in ge
ficio, riflette
za della plat
alle regioni

organizzativ
nsione della
azione rice

evazione, i q

                      
i appartenenti
UPC sono: M
è formato da

ormato da Pug

 OCESSO DI RILE

ndo le regio
dio delle un
stigato ha ri
alle due ril
so per il ruo
rocesso di r
oriali prese
te maggior

a sono più fa
sso. Con r
emerge ch

oddisfazione
ersonale” è 

er il quale 
termini gen

sterni nonc
tà di back o
 Pec (Prosp
di adeguate
i sostanzial
erale che, tu
gli aspetti o
e l’organizz

atamente p
el process
gioni in terz
dalle regio

enere meno
ndo l’esiste
tea delle un
 di cui al 2°
o più bilanc

a valutazion
evuta con r
questionari,

 

                 
 al gruppo de
olise, Valle d’

a Sicilia, Tosc
glia, Veneto, B

EVAZIONE | EMIL

oni italiane i
ità di rilevaz
guardato u
levazioni ce
olo svolto d
ilevazione c

e a riferime
re rispetto a
avorevoli ris
riferimento,
e per i rilev
e è più elev

quello “me

è richiesta
nerali che 
hé dei coor
office, opera
petto 7.1). 
ezza degli 
lmente favo
uttavia, è inf
organizzativ
zazione del
positivo è, 
o di lavora
zili, si evide

oni con una
o favorevolm
enza di una 
nità statistic
° terzile, a c
ciato tra le r
ne del proce
iferimento a
, il processo

el 1° terzile de
Aosta, Calabr

cana, Marche,
Bolzano, Trent

LIA ROMAGNA

in tre raggr
zione (impr
n giudizio s
ensuarie de
dalle diverse
censuaria (F
ento, il grad
a quello de
spetto a qu
 invece, a
vatori ester
vato rispetto
eno soddisf

a una auto
di adeguat

rdinatori, fu
azioni sul c

UPC sugli 
orevoli, fac
feriore sia a

vi giudicati p
llo sportello

invece, i
azione deg
enzia che i
a numerosi
mente degl
correlazion

che oggetto
cui appartie
risorse impie
esso partico
ai principal
o di rilevazio

ella distribuzio
ria, Abruzzo, 
, Umbria, Em
to, Campania,

ruppamenti,
ese e non p
sintetico su
elle imprese
e figure di p
Figura 7.1).
do di soddi
l censimen
elli medi de

alla valutaz
ni (previsti 

o a quelli int
fatto” (il giu

ovalutazione
tezza sui s

unzionamen
campo, proc

aspetti org
cendo regis
alla media d
più favorevo
o di accetta
l giudizio 
li inesitati 
l gruppo di 
tà media p
li altri l’ade
ne positiva f
o di rilevazi
ene l’Emilia
egate e le u
olarmente im
i aspetti de
one e l’utiliz

ne ordinata d
Friuli-Venezia

milia-Romagna
 Lombardia e 

 in relazion
profit) per U
l grado di s
e e del non
personale U
  
sfazione pe
to del non 

ella ripartizio
zione sul p
peraltro in 
terni e che, 
udizio è pa

e agli UPC
seguenti as
to dello spo

cessi di lavo

ganizzativi c
trare un gi

della ripartiz
olmente em
zione (5,8);
sull’utilizzo

(4,4). Inoltr
regioni inc

per UPC di
guatezza d
fra presenza
one. I giud
-Romagna,

unità rilevate
mportante r
elle due rile
zzo di SGR 

el numero me
 Giulia Liguria
, Basilicata, P
Lazio. 

ne alla distr
UPC19.  
soddisfazion
n profit e s

UPC che ha

er la rileva
profit; inolt

one di appa
personale 
tutte le pro
tra le diver
ri a 3,6 su

C riguarda 
spetti: num
ortello di ac
orazione de

conferma p
iudizio pari
zione (5,3) s

mergono la 
; maggiorm
o della Pe
re, con rife

cluse nell’ul
 unità da r

dell’organizz
a di difficolt
izi più favo
 caratterizz
e.   
riguarda l’ad
evazioni ce
(Prospetto 

edio di unità im
a e Sardegna
Piemonte; il g

ribuzione in

ne da parte
sul livello di
anno gestito

azione sulle
re, i giudizi

artenenza e
degli UPC

ovince della
rse figure di
lla scala di

la struttura
merosità dei

ccettazione
egli inesitati

per l’Emilia-
 a 5,1 per
sia a quella
numerosità

mente critico
ec (4,2) e
erimento ai
timo terzile
rilevare più
zazione del
tà operative

orevoli sono
zato da uno

deguatezza
ensuarie: le
7.2). 

mprese e non
; il gruppo del
gruppo del 3°

 

 

63 

n 

e 
i 

o 

e 
i 

e 
C 
a 
i 
i 

a 
i 

e 
i 

-
r 
a 
à 
o 
e 
i 

e 
ù 
l 

e 
o 
o 

a 
e 

n 
l 
° 



 

64 9°CENSIMENTO DELL’INDUSTRIA E DEI SERVIZI  E CENSIMENTO DELLE  ISTITUZIONI NON PROFIT

Figura 7.1  
Grado di soddisfazione degli UPC per la rilevazione censuaria sulle imprese e sulle istituzioni non profit e per il 
personale impegnato (valori medi nella scala da 1 = minimo a 6 = massimo) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 7.2  
Grado di soddisfazione degli UPC per l’assistenza ricevuta dall’URC e dall’Istat centrale (valori medi nella scala 
da 1 = minimo a 6 = massimo) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(a) Quesito non previsto per le province autonome di Bolzano/Bozen e Trento 

 
Il grado di soddisfazione degli UPC nei confronti della formazione ricevuta riflette una valutazione 
abbastanza positiva per l’Emilia-Romagna, pari a 4,3, in linea al giudizio medio della ripartizione 
Nord (4,3) e inferiore a quello mediamente espresso su base nazionale (4,6). Tra le aree della 
formazione, raccoglie i consensi più favorevoli quella relativa alle istruzioni sulle modalità di 
compilazione dei questionari imprese. Le aree della formazione che hanno raccolto i giudizi meno 
positivi riguardano l’utilizzo di SGR e, per il non profit, la definizione delle unità di rilevazione e de 
processo di rilevazione. Da sottolineare che i giudizi delle regioni appartenenti al secondo terzile 
sono anche in questo caso generalmente più favorevoli  degli altri due gruppi. 
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Collegata all’attività di formazione è l’assistenza ricevuta dagli UPC, sottoposta a valutazione sia 
rispetto alla tempestività con cui è stata assicurata sia rispetto alla capacità di risoluzione delle 
problematiche da parte dell’URC e del personale della sede centrale Istat che ha coordinato le 
operazioni censuarie (Figura 7.2). Gli UPC dell’ Emilia-Romagna sono abbastanza soddisfatti 
dell’assistenza ricevuta in termini tempestività (4,8) e anche con riferimento alla risoluzione delle 
problematiche (4,2), in quest’ultimo caso però le valutazioni sono lievemente meno favorevoli 
rispetto a quelle registrate mediamente dalle regioni d’Italia. Con riferimento all’assistenza ricevuta 
dall’Istat centrale si registra un giudizio più che sufficiente in termini sia di tempestività (3,9) sia di 
risoluzione delle problematiche (3,7); anche in questo caso, tuttavia, la valutazione degli UPC 
dell’Emilia Romagna è meno positiva di quella mediamente espressa dalle altre regioni. 
 
Prospetto 7.1 
Grado di adeguatezza degli UPC sugli aspetti organizzativi (valori medi nella scala da 1 = minimo a 6 = massimo) 

REGIONE / RIPARTIZIONE 

Aspetti organizzativi 

Organiz- 
zazione 

generale 

Numerosità 
rilevatori 

interni 

Numerosità 
rilevatori 

esterni

Numerosità 
coordinatori

Sportello di 
accettazione

Attività di 
back office

Operazioni 
su campo 

Processo 
lavorazione 

inesitati

Utilizzo 
della PEC

Emilia-Romagna 5,1 5,0 5,6 6,0 5,8 5,7 5,1 4,4 4,2 
Piemonte 5,5 5,2 5,0 5,5 5,6 5,5 4,5 4,5 4,6
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 5,0 6,0 4,0 6,0 5,0 5,0 3,0 4,0 5,0
Lombardia 5,1 4,9 5,1 5,2 5,1 4,7 4,2 4,5 4,4
Bolzano / Bozen 6,0 n.p. 6,0 6,0 6,0 6,0 6,0 6,0 5,0
Trento 5,0 n.p. 5,0 6,0 6,0 6,0 5,0 5,0 4,0
Veneto 5,3 3,5 4,9 4,8 5,6 5,4 4,7 4,7 5,0
Friuli-Venezia Giulia 5,5 5,7 5,5 6,0 5,8 6,0 5,3 5,3 5,5
Liguria 5,3 3,5 5,0 6,0 5,5 5,5 5,3 4,8 5,5
Nord 5,3 4,8 5,1 5,7 5,5 5,5 4,7 4,7 4,8 
1° terzile 5,4 5,1 5,1 5,8 5,3 5,3 4,6 4,7 4,8
2° terzile 5,5 5,5 5,2 5,6 5,4 5,5 4,9 4,9 4,5 
3° terzile 5,2 4,7 4,7 5,2 5,3 5,3 4,5 4,8 4,9
ITALIA 5,3 5,0 5,2 5,4 5,4 5,3 4,7 4,8 4,7 

Legenda: n.p.: non previsti. 

 
Prospetto 7.2  
Grado di soddisfazione degli UPC per la formazione ricevuta (valori medi nella scala da 1 = minimo a 6 = massimo) 

REGIONE / RIPARTIZIONE 

Aree della formazione 

Valutazione 
complessiva 
formazione 

Unità di 
rilevazione 

imprese

Unità di 
rilevazione 

non profit

Questionari 
imprese

Questionari 
non profit

Processo 
rilevazione 

imprese 

Processo 
rilevazione 

non profit 

Utilizzo SGR 
per imprese e 

non profit
Emilia-Romagna 4,3 4,3 4,2 4,4 4,3 4,3 4,2 4,2 
Piemonte 4,0 4,3 4,1 4,0 4,0 4,1 4,1 3,5
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 3,3 4,0 4,0 3,0 3,0 3,0 3,0 3,0
Lombardia 4,0 4,4 4,3 3,8 3,8 4,1 4,0 3,8
Bolzano / Bozen 4,7 5,0 4,0 5,0 5,0 4,0 4,0 6,0
Trento 4,6 5,0 5,0 3,0 4,0 5,0 5,0 5,0
Veneto 4,4 4,6 4,4 4,3 4,1 4,4 4,3 4,7
Friuli-Venezia Giulia 5,4 5,3 5,3 5,3 5,0 5,5 5,5 5,8
Liguria 4,1 4,5 4,3 4,3 4,0 4,0 3,8 3,8
Nord 4,3 4,5 4,4 4,1 4,1 4,2 4,2 4,3 
1° terzile 4,7 4,9 4,8 4,7 4,6 4,6 4,6 4,7
2° terzile 4,9 5,0 5,0 4,8 4,8 4,9 4,9 4,9 
3° terzile 4,6 4,8 4,6 4,4 4,4 4,6 4,5 4,7
ITALIA 4,6 4,8 4,7 4,6 4,5 4,6 4,6 4,6 
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La valutazione circa il ruolo delle innovazioni nello svolgimento delle operazioni censuarie riguarda 
vari aspetti del processo di rilevazione: utilizzo delle liste precensuarie, consegna da parte del 
vettore postale, restituzione multicanale, recupero sul campo dei questionari in una seconda fase 
da parte dei rilevatori, presenza di rilevatori esterni, utilizzo della posta certificata per l’invio dei 
solleciti e delle eventuali diffide e utilizzo del sistema SGR (Prospetto 7.3). 
In complesso, gli UPC dell’Emilia-Romagna ritengono che le innovazioni apportate abbiano influito 
in misura significativa sulla riuscita delle operazioni censuarie, registrando un giudizio medio di 4,2  
ma con punteggi sensibilmente differenziati in relazione alle diverse tipologie. L’utilizzo della Pec 
per i solleciti e le diffide si è dimostrata la modalità meno apprezzata (3,6); seguono, ma con un 
giudizio lievemente migliore, la consegna da parte del vettore postale, a motivo di una efficienza 
non ottimale nella consegna dei questionari (3,7) e l’utilizzo delle liste precensuarie (3,7). Invece, 
la restituzione multicanale dei questionari (4,9 il punteggio) e la presenza di rilevatori esterni (4,8) 
hanno influenzato molto positivamente la riuscita del censimento. Il confronto con le altre regioni fa 
emergere che l’Emilia-Romagna si posiziona a metà graduatoria (a pari merito con la Lombardia), 
nella ripartizione Nord, nel valutare influenti le innovazioni introdotte sulla buona riuscita delle 
rilevazioni censuarie. 
Ancora una volta il gruppo di regioni appartenenti al terzile centrale registra valutazioni più 
favorevoli rispetto al gradimento delle innovazioni, apprezzando particolarmente la restituzione 
multicanale. 
 
Prospetto 7.3  
Grado d’influenza delle principali innovazioni sulla riuscita delle operazioni censuarie (valori medi nella scala da 
1 = minimo a 6 = massimo) 

REGIONE / RIPARTIZIONE 

Innovazioni 

Valutazione 
complessiva 
innovazioni 

Utilizzo liste 
precensuarie 

Consegna da 
parte del vettore 

postale 

Restituzione 
multicanale 

Recupero 
questionari 

da parte dei 
rilevatori 

Presenza 
rilevatori 

esterni 

Utilizzo Pec 
per solleciti e 

diffide 

Utilizzo di 
SGR 

Emilia-Romagna 4,2 3,7 3,7 4,9 4,6 4,8 3,6 4,6 
Piemonte 4,1 4,0 3,6 5,0 3,8 4,1 3,4 5,0 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 3,1 3,0 2,0 4,0 3,0 3,0 4,0 3,0 
Lombardia 4,2 3,9 2,8 5,0 4,2 4,4 3,8 5,1 
Bolzano / Bozen 4,6 2,0 2,0 5,0 6,0 6,0 5,0 6,0 
Trento 4,7 4,0 4,0 5,0 5,0 5,0 5,0 5,0 
Veneto 3,9 3,0 2,1 5,1 4,0 4,6 3,6 4,6 
Friuli-Venezia Giulia 4,7 4,8 3,8 5,5 4,3 4,5 4,8 5,3 
Liguria 4,0 4,3 3,0 5,3 4,8 3,0 3,3 4,8 
Nord 4,1 3,7 3,0 5,0 4,2 4,2 3,9 4,7 
1° terzile 4,2 4,3 3,2 4,9 4,4 3,8 4,1 4,8 
2° terzile 4,6 4,5 3,8 5,3 4,8 4,3 4,2 5,3 
3° terzile 4,2 3,9 3,0 5,0 4,4 3,6 4,3 5,3 
ITALIA 4,3 4,3 3,4 5,1 4,6 3,9 4,1 5,1 

 
Le innovazioni che si accreditano con il maggiore grado di utilità tra gli UPC dell’Emilia-Romagna 
sono la restituzione multicanale nella rilevazione sulle imprese e la registrazione delle unità locali 
per il non profit. Da segnalare, inoltre, che le valutazioni degli UPC della regione sono meno 
favorevoli rispetto a quelle medie nazionali (Figura 7.3). I giudizi meno lusinghieri vengono 
espressi, invece, nei riguardi dell’utilizzo della Pec, in modo più netto per quanto riguarda l’ambito 
delle istituzioni non profit (2,2), meno deciso per ciò che concerne quello delle imprese (2,9). 
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chiarezza ed efficacia dei materiali; invece, le regioni del terzile intermedio apprezzano soprattutto 
le Circolari e la Newsletter (5,1). 
 
Figura 7.4  
Grado di chiarezza dei contenuti informativi del questionario della rilevazione imprese e non profit (valori medi 
nella scala da 1 = minimo a 6 = massimo) 

 

Prospetto 7.4  
Grado di chiarezza ed efficacia dei materiali di supporto alla rilevazione censuaria (valori medi nella scala da 1 = 
minimo a 6 = massimo) 
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Emilia-Romagna 4,3 4,7 4,4 3,9 3,9 4,2 4,6 4,1 
Piemonte 4,2 4,4 4,1 3,6 3,9 4,3 4,6 4,8 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 3,3 3,0 3,0 3,0 3,0 3,0 4,0 4,0 
Lombardia 4,2 4,8 4,3 3,8 3,7 4,1 4,2 4,5 
Bolzano / Bozen 4,9 6,0 6,0 5,0 5,0 2,0 5,0 5,0 
Trento 3,2 2,0 4,0 3,0 4,0 3,0 3,0 4,0 
Veneto 3,8 4,1 4,0 3,4 3,6 3,7 4,0 3,6 
Friuli-Venezia Giulia 5,0 4,8 5,0 4,8 4,8 5,0 5,5 5,3 
Liguria 4,2 4,5 3,8 4,3 4,0 4,0 4,8 4,0 
Nord 4,1 4,3 4,2 3,8 3,9 3,8 4,4 4,3 
1° terzile 4,7 4,7 4,6 4,6 4,6 4,6 4,9 4,7 
2° terzile 4,9 5,0 5,0 4,6 4,7 5,0 5,1 5,1 
3° terzile 4,6 4,8 4,9 4,3 4,4 4,2 4,7 4,7 
ITALIA 4,7 4,9 4,8 4,4 4,5 4,6 4,9 4,8 

 
Una delle ultime sezioni del questionario di valutazione è dedicata ai giudizi sul Sistema di 
gestione della Rilevazione come strumento di supporto agli operatori provinciali attraverso le 
diverse funzionalità offerte: Gestione della rete, Data entry, Check, Gestione dei plichi inesitati, 
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Il grafico a diamante della Figura 7.6 mette in relazione i principali giudizi di valutazione del CIS 2011 
per l’Emilia-Romagna con i valori medi nazionali. Si evidenzia che il giudizio sull’organizzazione è 
lievemente inferiore alla media Italia mentre quello sulle innovazioni è in linea con la media nazionale 
ma di interpretazione non univoca: come evidenziato in precedenza, infatti, esso premia la 
restituzione multicanale dei questionari e la presenza dei rilevatori esterni ma segnala criticità 
nell’utilizzo della Pec, nella consegna dei questionari da parte del vettore postale e nell’utilizzo delle 
liste precensuarie. Il grado generale di soddisfazione degli UPC dell’Emilia-Romagna per la 
rilevazione censuaria è superiore a quello nazionale. In merito agli aspetti formativi, il giudizio, 
seppur positivo, è meno favorevole di quello mediamente espresso dal resto d’Italia. 
 
 

Figura 7.5  
Grado d’interesse dell’Ente camerale nei confronti del CIS e grado di utilità del coinvolgimento dell’Ente nelle 
future rilevazioni censuarie (a) (valori medi nella scala da 1 = minimo a 6 = massimo) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(a)  La dimensione delle bolle è proporzionale al numero medio di unità per UPC nell’ambito delle regioni. 
 
 

Figura 7.6  
Il diamante del CIS 2011 – Emilia-Romagna e Italia (valori medi nella scala da 1 = soddisfazione minima a 6 = 
soddisfazione massima) 
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completamente insoddisfatti. Un gradimento più che discreto (superiore in ogni caso a 3,5) è stato 
poi espresso anche rispetto all’assistenza ricevuta nelle attività core della rilevazione censuaria, 
come l’utilizzo degli indirizzi Pec/e-mail nelle comunicazioni con le unità campionarie (3,9), la 
gestione delle diffide ad adempiere (3,8), l’utilizzo delle liste precensuarie (3,7), l’utilizzo di SGR 
(3,7) e la compilazione e il recupero dei questionari (3,6). Risulta invece lievemente più contenuta - 
ma comunque superiore alla sufficienza (con punteggio pari a 3,0) - la valutazione del supporto 
ottenuto sugli aspetti di reclutamento e contrattualizzazione dei rilevatori esterni (nei casi in cui 
questi sono stati utilizzati). Analizzando il dettaglio dei 101 UPC, è 4 il punteggio modale nel caso 
dei riscontri ricevuti da Unioncamere per il supporto nella gestione delle diffide, nell’impiego degli 
indirizzi Pec/e-mail e nell’utilizzo delle liste precensuarie. Emerge, però, una notevole variabilità tra 
i diversi aspetti dell’assistenza: si passa da un massimo di 20 UPC che dichiarano completa 
soddisfazione per il supporto ottenuto nel caso dell’utilizzo delle Pec per solleciti e diffide (a fronte 
di 8 UPC del tutto insoddisfatti), a un minimo di 10 UPC che hanno reputato ottimale l’assistenza 
ricevuta per l’utilizzo delle liste precensuarie (a fronte di 12 UPC che esprimono un giudizio 
assolutamente negativo). Si riscontra, invece, un punteggio modale pari a 3 per il supporto 
nell’utilizzo di SGR (12 UPC esprimono il punteggio massimo e 13 quello minimo) e nella 
compilazione e recupero dei questionari (per 10 UPC emerge il punteggio massimo e per 12 quello 
minimo). Il giudizio modale è, infine, pari a 1 (31 UPC lo riportano) nel caso dell’assistenza sugli 
aspetti di reclutamento e contrattualizzazione dei rilevatori esterni, a fronte di 6 UPC che si sono 
dichiarati completamente soddisfatti anche su questo aspetto. 
 

Figura 7.7 
Grado di soddisfazione degli UPC (a) sull’assistenza ricevuta da Unioncamere (valori medi nella scala da 1 = 
minimo a 6 = massimo) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
(a) Le province autonome di Bolzano/Bozen e Trento non sono tenute a fornire valutazioni sull’assistenza di Unioncamere in merito alle attiività censuarie in quanto 

non se ne sono avvalse. 

1 1,5 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6

Veneto

Emilia-Romagna

Liguria

Lombardia

Valle D'Aosta

Toscana

Italia

Campania

Piemonte

Sardegna

Calabria

Abruzzo

Umbria

Marche

Puglia

Lazio

Friuli Venezia Giulia

Sicilia

Molise

Basilicata

Tempestività Risoluzione problematiche




